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Bonus 40% giovani e/o donne Sì

Bonus progetti integrazione 
policies/settori

Sì

Oggetto del processo partecipativo 
art. 15, comma 2, l.r. 15/2018

Il processo intende coinvolgere gli abitanti della frazione Fratta Terme di Bertinoro 
(FC) nella co-progettazione di azioni che riducano l’impatto ambientale della mobilità 
scolastica e di iniziative extrascolastiche finalizzate a rafforzare il tessuto sociale, 
promuovendo benessere collettivo e crescita personale degli abitanti. 
 
Esito del percorso saranno le linee guida per la stesura di un patto di collaborazione 
tra cittadini volontari, associazioni e istituzioni per l’avvio e la gestione delle proposte 
che emergeranno dal percorso. Il processo si colloca quindi a monte del processo 
decisionale. 
 
Il percorso mira a far dialogare diversi ambiti di policies al fine di costruire proposte 
integrate che coniughino mobilità sostenibile, sicurezza stradale, aspetti urbanistici 
(riqualificazione immobili e messa in sicurezza degli eventuali percorsi), servizi 
scolastici e rafforzamento del tessuto sociale a beneficio soprattutto dei soggetti più 
fragili.

Il processo si articolerà nelle seguenti fasi 
Condivisione del percorso (nov-dic 21-gen 22): 
Nella fase di stesura del bando sono state fatte brevi interviste ai principali 
stakeholders individuati condividendo con loro, analisi del contesto, obiettivi e 
modalità di svolgimento del processo. 
Il processo sarà avviato con un incontro pubblico rivolto a tutta la cittadinanza e a tutti 
i soggetti organizzati presenti nella frazione o attinenti per tema. Durante l’incontro 
saranno spiegate modalità di lavoro e obiettivi e si raccoglieranno eventuali adesioni al 
tavolo di negoziazione. La fase iniziale del processo sarà accompagnata da una 
campagna di comunicazione sulla stampa locale, nei social e una comunicazione 
visuale fatta nei luoghi maggiormente frequentati del quartiere. Sarà inoltre istituita 
una pagina web dedicata nel sito del Comune di Bertinoro. 
 
Svolgimento del processo 
La fase di apertura del processo si svolgerà tra febbraio e aprile del 2022. Consisterà 
nella prima convocazione del Tavolo di negoziazione con i firmatari dell’accordo 
formale e i soggetti organizzati che avranno aderito nell’incontro pubblico di 
presentazione. Una volta concordato con il TDN modalità di diffusione e contenuti sarà 
lanciato un questionario online per raccogliere informazioni sulla mobilità scolastica e 
proposte sulle attività extrascolastiche che si vorrebbero realizzare, sarà anche il 
momento per far emergere eventuali disponibilità per le fase di coprogettazione e 
cogestione. Il questionario sarà rivolto principalmente ai genitori di bambini 0-11, ma 
in un’ottica di comunità educante sarà rivolto a tutti gli abitanti. Parallelamente 
verranno svolte delle attività laboratoriali in tutte le classi della scuola primaria Gino 
Mattarelli finalizzate alla riflessione comune sui temi della mobilità sostenibile e ad una 
prima attività di emersione dei desiderata dei bambini relativi ad eventuali attività 
extrascolastiche. Infine, durante la fase di apertura verranno monitorati i dati di 
qualità dell’aria nei momenti di entrata e uscita della scuola, in collaborazione con 
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Arpae. 
Da metà marzo a metà aprile si svolgeranno tre incontri di coprogettazione a cui sarà 
invitata tutta la cittadinanza, le istituzioni, le realtà organizzate di Fratta Terme e tutti 
quei soggetti sovraterritoriali competenti nei temi oggetto della coprogettazione. 
Obiettivi dei tre momenti saranno la restituzione degli esiti della prima fase di 
consultazione, l’emersione di proposte relative ai due temi della mobilità sostenibile e 
delle attività extrascolastiche per la coesione e la crescita culturale, e infine la 
valutazione collettiva delle proposte emerse e il loro eventuale accorpamento. Durante 
tutti e tre gli incontri sarà prevista un’attività parallela per i bambini, che avrà il doppio 
obiettivo di permettere ai genitori con bambini di partecipare (baby sitting) e di far 
fare ai bambini attività ludiche di coprogettazione adatte alle diverse fasce d’età. 
La fase di chiusura si svolgerà tra aprile e giugno 2022. Per prima cosa si prevede un 
momento di prototipazione delle proposte emerse dalla co-progettazione che saranno 
sperimentate temporaneamente, evidenziando criticità e punti di forza. Questa fase 
servirà anche a far emergere i soggetti disponibili alla futura co-gestione delle 
proposte individuate. 
Infine il Tavolo di Negoziazione, tenendo conto delle informazioni raccolte nella fase di 
consultazione, delle proposte emerse in fase di co-progettazione e degli esiti della 
prototipazione, approverà il Documento di proposta partecipata che dovrà contenere 
almeno una proposta su ciascuno dei due focus del processo (mobilità sostenibile e 
socialità). Per ciascuna proposta il TDN dovrà individuare le azioni necessarie per la 
sua realizzazione, i soggetti responsabili e le modalità di monitoraggio condiviso degli 
esiti del processo. Dove possibile conterrà anche indicazioni sulla sostenibilità 
economica delle azioni individuate. 
Impatto sul procedimento amministrativo e monitoraggio 
I contenuti del DocPP diventeranno materiale per la stipula di un patto di 
collaborazione tra cittadini attivi, associazioni, eventuali imprese locali e Comune di 
Bertinoro per l’implementazione futura delle proposte emerse. Una volta approvato il 
DocPP i soggetti responsabili delle vari azioni, insieme ad un gruppo di supporto 
individuato ad hoc e al soggetto promotore vigileranno sulla ricezione delle proposte 
da parte del soggetto decisore nonché sulla successiva stipula del patto di 
collaborazione tra il Comune di Bertinoro e i soggetti emersi dal processo per la 
cogestione delle proposte stesse.

Fratta Terme è una frazione del Comune di Bertinoro in provincia di Forlì-Cesena, 
conta poco più di 1480 abitanti di cui circa 180 bambini con un’età compresa tra i 0 ed 
i 9 anni. Dal 1935 è stata caratterizzata da un’economia basata principalmente sul 
termalismo. La via principale “Via Loreta” può essere considerata come fulcro del 
paese poiché è qui che sono presenti le principali attività commerciali ed i più 
importanti edifici storici come il Padiglione Mercuriali, la ex casa del fascio, l’ex 
discoteca La Bussola e l’ex Teatro Eliseo (ad oggi tutti inutilizzati). Sempre su via 
Loreta si affaccia il Grand Hotel Terme della Fratta con il suo parco secolare 
attualmente sottoutilizzato. In seguito al calo dell’attività termale molte delle realtà 
economiche presenti sul territorio hanno dismesso l’attività, lasciando ancora oggi 
negozi sfitti e contenitori dismessi. Il limitato tessuto economico implica che la 
maggior parte degli abitanti si muovono quotidianamente verso le città sedi di attività 
produttive. La frazione sta vivendo alcuni processi di riqualificazione che hanno 
coinvolto un nuovo parco pubblico e la piazza principale della frazione “Piazza Colitto” 

Contesto del processo partecipativo
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da sempre adibita a parcheggio pubblico. Il presente processo ha anche l’obiettivo di 
intercettare e valorizzare i luoghi oggetto di riqualificazione attualmente sottoutilizzati. 
Da un primo confronto con gli stakeholders coinvolti in fase di progettazione sono 
emerse le seguenti criticità legate al tema della socialità: la mancanza percettiva del 
centro cittadino e l’assenza di luoghi di aggregazione informale e di offerte culturali e 
aggregative, fenomeno che si è acuito a seguito dell’emergenza sanitaria, aumentando 
la disuguaglianza e il rischio di povertà educativa in primo luogo per le persone più 
fragili o di recente insediamento. 
Sul territorio sono presenti tre scuole di cui una scuola elementare, una scuola 
d’infanzia pubblica e un asilo nido privato che insistono tutte nello stessa area. Gli 
alunni della scuola primaria sono in totale 102 suddivisi in 6 classi di cui due 5°. Sono 
presenti 14 docenti e 2 collaboratori scolastici. L’entrata dei bambini avviene alle ore 
7:55 e l’uscita alle ore 13:00, avviene 1 rientro pomeridiano con uscita alle ore 16:00. 
La scuola dell’infanzia “Mariele Ventre” ha tre sezioni che contano in totale 50 
bambini. L’ingresso a scuola è previsto dalle 8:00 alle 8:45 mentre la prima uscita è 
prevista dalle 13:00 alle 13;15 e l’ultima uscita è prevista dalle 15:45 alle 16:00. 
L’asilo nido “44 Gatti” è gestito dalla società “La casa di Heidi”: è una struttura 
micronido convenzionata con il Comune. L’entrata dei bambini avviene dalle 7,30 alle 
9,00, l’uscita in rapporto alla fascia oraria prescelta. L’asilo nido ha attualmente due 
sezioni e 31 posti. 
Da una prima analisi del contesto fatta con i partner di progetto sono emerse alcune 
criticità legate al tema della scuola e della mobilità scolastica: la mancanza di un 
servizio di trasporti pubblico a causa dell’alto costo a fronte di un numero troppo 
piccolo di beneficiari; l’insalubrità e la poca sicurezza dell’accesso scolastico nelle ore 
di entrata e uscita aggravate dal affacciarsi della scuola sull'unico asse viario dove 
transitano un notevole numero di auto e mezzi pesanti. Questi ultimi sono legati ad 
importanti attività di movimento terra e allevamento intensivo presenti nella frazione. 
Si registra inoltre un alto livello di conflittualità tra genitori e tra genitori e insegnanti 
in alcune sezioni delle scuole elementari unito ad una scarsa partecipazione dei 
genitori alla vita scolastica: il Comune di Bertinoro ha tentato di attivare un piedibus 
ma non è riuscito a trovare un genitore o un volontario disposti ad accompagnare i 
bambini nemmeno a fronte di un piccolo rimborso. 
Da qui l’idea di un percorso partecipato che lavori su due livelli: da una parte 
promuova il coinvolgimento e l’empowerment dei cittadini, rafforzando il senso di 
appartenenza e offrendo strumenti per la soluzione pacifica dei conflitti dall’altra 
favorisca l'auto-organizzazione dei cittadini e degli stakeholders per costruire servizi di 
comunità, laddove il basso numero di abitanti non permette la strutturazione dei 
servizi canonici sia per quanto riguarda la mobilità scolastica che per l’offerta culturale 
e aggregativa.

Il presente processo mira a: 
promuovere l’ empowerment degli abitanti di Fratta Terme aumentando la 
consapevolezza del loro essere risorsa per il proprio territorio, sostenendo il loro 
impegno per la cura dei beni comuni quali i servizi pubblici e l’educazione e facilitando 
la collaborazione tra cittadini e istituzioni; 
stimolare la comunità di Fratta Terme ad agire con maggiore consapevolezza il proprio 
ruolo educante e rafforzare la coesione sociale; 
promuovere sistemi di trasporto sicuri sostenibili e convenienti per tutti (Agenda 2030 

Obiettivi e risultati attesi del 
processo partecipativo art. 13, l.r. 

15/2018
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target 11.2); 
promuovere una mobilità scolastica autonoma e sostenibile nelle scuole di  Fratta 
Terme (nido, infanzia e primarie) mediante un approccio interdisciplinare che affronti 
in modo armonico questioni di sicurezza stradale, sostenibilità ambientale, salute e 
sviluppo dei bambini e della comunità; 
promuovere l’utilizzo temporaneo e ibrido degli spazi urbani (chiusi e aperti) al fine di 
innescare processi di ri-significazione e riorganizzazione dello spazio esistente. 
Obiettivi specifici del processo partecipato sono 
il coinvolgimento degli abitanti di Fratta Terme (con particolare attenzioni a bambini e 
genitori) e dei principali stakeholders (istituzioni, associazioni, tessuto produttivo 
locale)  nella co-progettazione e co-gestione di misure di mobilità scolastica autonoma 
e sostenibile nelle scuole di  Fratta Terme (nido, infanzia e primarie) mediante un 
approccio interdisciplinare che affronti in modo armonico questioni di sicurezza 
stradale, sostenibilità ambientale, salute e sviluppo dei bambini e della comunità. 
Il coinvolgimento degli abitanti di Fratta Terme e dei principali stakeholders 
(istituzioni, associazioni, tessuto produttivo locale) nella co-progettazione e co-
gestione di iniziative extrascolastiche finalizzate a rafforzare il tessuto sociale che 
valorizzino luoghi inutilizzati o sottoutilizzati promuovendo benessere collettivo e 
crescita personale degli abitanti di Fratta Terme con particolare attenzione a bambini e 
genitori. 
L’ aumento della cultura della partecipazione e della conoscenza su cos’è un processo 
partecipato negli abitanti e nei principali stakeholders coinvolti. L’apprendimento di 
nuove tecniche per la gestione pacifica dei conflitti. 
Il processo contribuisce quindi indirettamente anche agli obiettivi di 
Diminuire il traffico in prossimità delle scuole di Fratta Terme, aumentando la 
sicurezza e l’accessibilità dei percorsi casa-scuola; aumentare il numero di studenti e 
genitori che scelgono di andare a scuola con mezzi sostenibili; aumentare la 
consapevolezza che gli studenti hanno del territorio di Fratta Terme  favorendo 
l’autonomia negli spostamenti. 
Aumentare l’offerta culturale e ricreativa di Fratta Terme favorendo la coesione e la 
partecipazione dei genitori dei bambini alla vita cittadina. 
Risultati attesi 
Elaborazione di un Documento di Proposta Partecipata che individui insieme ad 
abitanti istituzioni e stakeholder le linee guida per un patto di collaborazione. Le linee 
guida conterranno le misure di mobilità sostenibile concordate in fase di 
coprogettazione e validate in fase di prototipazione (itinerari, referenti, azioni 
necessarie per la completa implementazione, definizione di ruoli e responsabilità, 
indicazioni di eventuali necessità dal punto di vista urbanistico, degli arredi urbani e 
della segnaletica). Conterranno inoltre le indicazioni per l’implementazione di una o più 
attività extrascolastiche che valorizzino uno o più luoghi sottoutilizzati della frazione di 
Fratta Terme (individuazione dei luoghi, delle attività, dei gestori e delle risorse 
necessarie) 
Emersione di un gruppo di cittadini e associazioni che si impegnano nel monitoraggio 
degli esiti e nella co-gestione futura delle attività proposte 
20 nuovi soggetti formati sui temi della partecipazione e della risoluzione pacifica dei 
conflitti

Data di inizio prevista 27-01-2022
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Durata (in mesi) 6

Elementi di qualità tecnica

Sollecitazione delle realtà sociali Durante la stesura del progetto sono stati consultati alcuni stakeholder che hanno 
contribuito all’analisi del contesto, alla definizione degli obiettivi e del loro ruolo: 
Comitato Genitori Fratta Terme; Assessore Comune di Bertinoro; Istituto Comprensivo 
di Bertinoro; Asilo nido 44 gatti; ACD Fratta Terme; Centro per le famiglie e l'Ufficio di 
Piano distretto Forlì; Durante il processo saranno coinvolti il Consiglio di Zona, i tecnici 
dei Servizi Scolastici, dei Servizi Sociali e dell’Urbanistica del Comune di Bertinoro, la 
Pro Loco di Fratta Terme, il Centro Tematico Regionale Educazione alla sostenibilità 
(Arpae), la Fondazione Fornino Valmori, la Cooperativa Insieme per Crescere, la 
coordinatrice pedagogica dei nidi, la FIAB di Forlì e BRN S.R.L. (azienda leader nel 
settore delle biciclette). Particolare attenzione verrà data al coinvolgimento delle 
attività commerciali, artigianali e produttive della frazione (possibili promotori del 
processo o co-finanziatori delle proposte). Allegro Terme, Albergo Romagna, 
Coromano, Around adventure, Forno S.Caterina. Verranno invitati a partecipare al 
processo mediante contatto diretto telefonico. I più ingaggiati o chi ne farà richiesta 
saranno invitati al TDN, tutti saranno tenuti costantemente informati (inviti e report 
tramite e-mail e WhatsApp). Sarà dato particolare rilievo all’attivazione dei cittadini: 
genitori e abitanti di Fratta saranno informati tramite canali scolastici, comunicazione 
visuale affissa nei luoghi più frequentati, chat dei genitori, giornali, social e un incontro 
pubblico di presentazione. Saranno coinvolti i Servizi Sociali, la fondazione Fornino 
Valmori e la Coop. Insieme per Crescere (centro socio-riabilitativo residenziale per 
persone autistiche) al fine di coinvolgere i soggetti più fragili e portare le loro esigenze 
in tutte le fasi del processo. Per l’inclusione degli abitanti di origine straniera, partendo 
dalle scuole, si coinvolgeranno come ambasciatrici le mamme maggiormente 
integrate. Gli incontri prevederanno un servizio di baby-sitting e saranno svolti fuori 
dall’orario lavorativo.Mediante laboratori alla scuola primaria e momenti extrascolastici 
di co-progettazione, anche i bambini verranno inclusi nel processo, coinvolgendoli 
nella ricerca di soluzioni su temi comuni (es. riduzione delle emissioni e coesione della 
comunità). Saranno coinvolti sia nella progettazione che nella valutazione delle 
proposte contribuendo a rafforzare la loro percezione di cittadini portatori di diritti e 
risorse. Il processo aiuterà gli abitanti a costruire un rapporto più diretto con gli 
amministratori e a strutturarsi e affinarsi come soggetto aggregato, aumentando la 
propria consapevolezza di essere risorsa per il territorio che può contribuire 
attivamente con le proprie idee e azioni al benessere della comunità. Un processo di 
empowerment che si lega alla scelta di coinvolgere i singoli cittadini sia nella co-
progettazione che nella cogestione delle proposte.

Per tutta la durata del processo sarà incentivata la partecipazione di nuovi soggetti: 
nella fase di apertura tutte le realtà organizzate e i singoli cittadini che vorranno 
partecipare alla consultazione e alla co-progettazione delle proposte saranno ben 
accetti, nella fase di chiusura sarà stimolata la partecipazione di cittadini  e delle 
organizzazioni alla fase di prototipazione. Sarà sempre possibile l’accesso di nuovi 
soggetti organizzati sorti durante il processo. 
 
I potenziali soggetti interessati saranno individuati attraverso un lavoro di ricerca desk, 
self mapping dei soggetti già coinvolti nella fase iniziale e attività di outreach 

Inclusione
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(interviste personali e in piccoli gruppi ai gatekeeper informali). Verrà realizzata una 
mappatura di tutti i soggetti presenti sul territorio: associazioni, attività commerciali e 
artigianali, talenti sociali, piccole e medie imprese, rappresentanti istituzionali. Saranno 
inoltre mappati i soggetti che si occupano dei temi oggetto del processo a livello sovra 
territoritoriale. 
 
Visto il contesto di piccole dimensioni, tutti i soggetti mappati saranno invitati con 
email e telefonate fatte dallo staff di progetto e dai primi stakeholder coinvolti. Sarà 
inoltre realizzata una comunicazione differenziata integrata (stampa, social, affissioni 
nelle attività commerciali della frazione, chiamate dirette e comunicazione visuale 
originale). Una collaborazione con Servizi Sociali e genitori di origine straniera aiuterà 
l’inclusività del coinvolgimento. Il Comitato dei Genitori e il Consiglio di Istituto 
faciliteranno l’invito dei genitori. 
 
In fase attuativa si prevedono momenti di valutazione della quantità e della qualità 
della partecipazione in modo da integrare quanto già previsto con ulteriori azioni 
mirate, in caso di scarsa rappresentatività della partecipazione. 
 
La mappatura fatta nella fase iniziale sarà ampliata durante tutto il processo e verrà 
creata una mailing list con tutti i partecipanti alle diverse fasi del processo. Il 
calendario degli incontri, i contenuti in discussione e gli esiti progressivi del percorso 
saranno tempestivamente resi pubblici nella pagina web e nei social. Tutti i 
partecipanti riceveranno gli inviti e i report degli incontri tramite mail e tramite 
WhatsApp. 
 
I momenti di massimo coinvolgimento saranno il questionario (fase di consultazione) e 
i tre momenti di co-progettazione che saranno aperti a tutta la cittadinanza. Per 
aumentare la visibilità e favorire la partecipazione si utilizzeranno luoghi diversi per 
ciascun incontro: all’inizio si privilegeranno spazi più conosciuti e frequentati dagli 
abitanti della Fratta alla fine spazi insoliti e sottoutilizzati trasformando i momenti di 
coprogettazione in una prima azione di riqualificazione urbana. La partecipazione sarà 
favorita grazie alla predisposizione di un servizio baby sitting e alla calendarizzazione 
degli incontri, in accordo col TDN,  in orari e giornate  non lavorativi.

In prima battuta il TDN sarà composto dai soggetti promotore e decisore e da alcuni 
firmatari dell’accordo formale (assessore Comune di Bertinoro, Rappresentante del 
Consiglio d’Istituto, rappresentante del Comitato dei genitori, La casa di Heidi). Nella 
fase di condivisione saranno inclusi altri soggetti emersi dall'incontro pubblico di 
presentazione e dal lavoro di mappatura e invito. Nella scelta delle persone che 
rappresenteranno i soggetti organizzati all’interno del TDN sarà tenuto conto del 
criterio di rappresentatività dei generi, delle generazioni, delle culture e delle diverse 
abilità. 
 
Durante il processo nel TDN saranno inclusi: nuovi soggetti laddove i rappresentanti 
scelti dai soggetti organizzati individuati non siano sufficientemente rappresentativi; 
un rappresentante delle attività produttive; eventuali organizzazioni o cittadini singoli 
che si candidano per co-gestire le azioni oggetto della progettazione; una 
rappresentanza di eventuali soggetti critici verso il processo; eventuali soggetti 

Tavolo di Negoziazione
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organizzati che dovesse emergere dopo l’avvio del processo. Se il numero dei membri 
dovesse crescere a tal punto da rendere difficile l’operatività, si valuterà la divisione in 
cerchi di lavoro secondo la tecnica sociocritica. 
 
Il Tavolo di Negoziazione avrà il compito di  supportare lo staff nella mappatura dei 
soggetti da coinvolgere e nell'individuazione dei canali di diffusione nella fase di 
condivisione; di fornire indicazioni sulle modalità di realizzazione della fase di apertura 
(validare le domande del questionario, definire le modalità di diffusione, concordare 
modalità e tempi delle attività nelle classi) (I incontro gennaio ‘22); di analizzare i dati 
emersi dalla fase di apertura e definire insieme ai facilitatori le modalità, i tempi e i 
luoghi della co-progettazione (secondo incontro marzo ‘22). Si occuperà inoltre di 
supervisionare la fase di prototipazione e definire le proposte che costituiranno le 
indicazioni per la stesura di un patto di collaborazione per una comunità educante e 
sostenibile a Fratta Terme (Documento di Proposta Partecipata) (terzo incontro 
maggio ‘22). Infine il TDN sarà il luogo di mediazione e valorizzazione delle risorse di 
tutti i portatori di interesse, il luogo di composizione degli interessi diversi, per questo 
tutti gli interessi dovranno essere rappresentati. 
Tutti gli incontri del TDN (indicativamente 3 incontri più l’approvazione del DocPP) 
saranno convocati pubblicamente, progettati e condotti da una facilitatrice 
professionista. Durante gli incontri si costruirà una cultura del gruppo condivisa in cui 
l’apporto di ciascuno sia valorizzato, promuovendo la partecipazione, l’ascolto attivo, la 
leale collaborazione e la costruttiva soluzione dei conflitti. Il TDN predilige il dialogo e 
la composizione degli interessi e in caso di conflitto usa il metodo sociocratico 
dell’assenso. Tutti i verbali dei suoi incontri saranno pubblicati sulla pagina dedicata 
del sito del Comune di Bertinoro.

Nella fase di apertura sono previsti diversi strumenti partecipativi rivolti a tutti i 
cittadini finalizzati a raccogliere dati e prime proposte: in particolare sarà predisposto 
un questionario online rivolto principalmente ai genitori ma anche agli altri membri 
della comunità. 
Saranno organizzati sei incontri nelle classi della scuola primaria, volti a raccogliere i 
punti di vista dei bambini sul tema della mobilità e delle occasioni di socialità 
extrascolastiche, tenuti da un esperto da individuare. Il lavoro iniziato in classe 
continuerà in sessioni parallele agli incontri pubblici di co progettazione rivolte ai 
bambini dai 3 anni in su corredate da servizio di baby sitting. 
I tre workshop di co-progettazione saranno condotti da due facilitatrici esperte, lo 
strumento e le modalità applicative usate saranno definite con il TDN, si ipotizza però 
l’applicazione dell’infrastruttura del Living Lab, definito da ENoLL (La rete europea dei 
Living Labs) come un ambiente di innovazione aperta, in situazioni di vita reale, nei 
quali il coinvolgimento attivo degli utenti finali permette di realizzare percorsi di co-
creazione di nuovi servizi, prodotti e infrastrutture sociali. 
Questo percorso permette di sperimentare nuovi prodotti/servizi in condizioni reali in 
un contesto geografico circoscritto e in un arco di tempo limitato, con l’obiettivo di 
testarne la realizzabilità e il grado di utilità per gli utenti finali (cittadini, imprese, 
beneficiari, etc). L’interazione con gli utenti permette un continuo miglioramento del 
prodotto/servizio al fine di migliorarne le caratteristiche in vista di una sua 
applicazione concreta. 
Nel caso dalle precedenti fasi non fossero emersi soggetti disponibili alla stesura del 

Metodi mediazione
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patto di collaborazione sarà avviata una campagna di ricerca dei talenti sociali e delle 
risorse attraverso strumenti outreach. 
Fase di chiusura. 
È previsto un eventuale momento di prioritizzazione delle proposte emerse dalla fase 
di co-progettazione, nel caso queste dovessero essere molto numerose. Questa fase 
verrà realizzata tramite un sondaggio online rivolto a tutta la cittadinanza (compresi i 
bambini con il coinvolgimento delle scuole). 
Infine è prevista una fase di prototipazione delle proposte (es sperimentazione del 
piedibus per alcuni giorni, con cartelli temporanei per la definizione degli itinerari e 
l’emersione di eventuali criticità non previste in fase di coprogettazione; apertura 
temporanea di un negozio sfitto per testare alcune delle attività di aggregazione 
proposte…) 
Nei momenti di coprogettazione saranno invitati genitori, abitanti della frazione, titolari 
di attività commerciali e artigianali, titolari di imprese, pensionati, referenti dei servizi 
sociali e scolastici, amministratori, volontari delle associazioni. Saranno invitati con 
particolare attenzione membri di origine straniera della comunità, portatori di disabilità 
o loro familiari, e in generale cittadini che esprimono punti di vista diversi.

Il piano di comunicazione integrata ad hoc, attraverso canali diversi e secondo livelli 
diversi, ha i seguenti obiettivi: informare, “ingaggiare”, agevolare la partecipazione 
degli stakeholder; informare e coinvolgere i cittadini residenti; sensibilizzare l’opinione 
pubblica regionale e le istituzioni; tenere informati, secondo prassi di estrema 
trasparenza e semplicità, il territorio e i portatori di interesse riguardo gli eventi 
pubblici e i resoconti degli incontri. Il tutto, avverrà dunque secondo modalità di 
comunicazione integrata e l’utilizzo di: materiale informativo da distribuire presso 
esercenti, punti di interesse maggiormente frequentati della frazione (bar, forno, 
farmacia) per entrare in contatto con la cittadinanza meno digitalizzati (flyer (A5) e 
locandine (A3) promozionali del processo e degli eventi); uso di una comunicazione 
“non convenzionale” presso i luoghi maggiormente trafficati (piazza, via Loreta, 
chiesa) per attirare attenzione sul processo in corso. A tal fine verranno scelti momenti 
in cui ci sono eventi pubblici (Es Carnevale) per dare visibilità al processo; 
Saranno inoltre messe in campo interviste porta a porta, ai portatori di interesse con 
raccolta dati per invio informazioni dettagliate; attività di ufficio stampa in occasione 
dell’avvio del processo e per la comunicazione degli esiti del processo; attivazione di 
una pagina web dedicata all’interno del sito del Comune di Bertinoro costantemente 
aggiornata, con i seguenti contenuti: informazioni sul progetto; news e aggiornamenti; 
calendario e programma delle attività; download dei materiali di comunicazione (inviti, 
pieghevoli, ecc.); verbali e report degli incontri; materiali foto/video delle attività; 
risultati del percorso; link alla pagina facebook del percorso. 
Si prevede inoltre l’attivazione di una casella di posta elettronica per chiarimenti sul 
percorso partecipativo e creazione di una mailing list con i contatti dei partecipanti alle 
diverse fasi del processo; la creazione di una pagina Facebook sulla quali veicolare 
informazioni video e di servizio, rivolta al pubblico più digitalizzato, con sondaggi per 
l’engagement di stakeholder pubblici e privati, con conquista del traffico organico 
attraverso operazioni di targetizzazione della comunicazione. 
Il coinvolgimento della cittadinanza e delle comunità ricopre un ruolo strategico: per 
questo si prevede il coinvolgimento delle realtà locali mappate (associazioni, quartieri, 
ecc. ) per una promozione diretta verso le proprie reti attraverso il passaparola. 

Piano di comunicazione
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Un esperta di comunicazione sarà incaricata per la gestione del piano di 
comunicazione (social e ufficio stampa) Una grafica si occuperà dell’immagine 
coordinata del progetto, della comunicazione non convenzionale e dell'impaginazione 
di volantini report e DocPP.

Caratteristiche tecniche

Il/La sottoscritto/a DICHIARA che il progetto e' corredato da accordo formale stipulato tra il soggetto 
richiedente, l'ente titolare della decisione e dai principali attori organizzati del territorio

Soggetti sottoscrittori Casa del Cuculo 
Comune di Bertinoro 
Casa di Heidi 
Istituto Comprensivo di Bertinoro 
Comitato dei genitori di Fratta Terme 
Centro per le Famiglie della Romagna Forlivese 
Ufficio di Piano del distretto di Forlì

I firmatari assumono impegni a 
cooperare?

Sì

Il progetto prevede forme di sviluppo delle competenze per il personale coinvolto o lo 
stesso ha partecipato o sta partecipando ad iniziative della Regione nell'ambito della 
legge 15/2018

Durante la prima consultazione degli stakeholders, funzionale alla stesura del presente 
progetto, è emersa più volte come criticità un alto livello di conflittualità nell’ambiente 
scolastico, a volte deflagrato in profonde divisioni e nel ricorso a strumenti giuridici per 
la risoluzione delle controversie. Dalle interviste svolte abbiamo registrato la 
percezione di un peggioramento del clima divisivo, dovuto anche alle criticità che la 
scuola sta vivendo in questo momento di emergenza sanitaria, sia dal punto di vista 
didattico e organizzativo sia dal punto di vista della necessità di comporre interessi e 
visioni del mondo divisive tra i genitori. 
 
Abbiamo quindi ritenuto opportuno prevedere un momento di formazione sui metodi 
di presa delle decisioni e sulla gestione positiva del conflitto, rivolto al gruppo dei 
soggetti che emergeranno lungo il percorso per la cogestione delle proposte, così da 
costruire fin da subito una cultura positiva di collaborazione. La formazione sarà in 
primo luogo indirizzata ai rappresentanti dei futuri firmatari del patto di collaborazione 
e ai soggetti direttamente coinvolti nella cogestione delle attività che emergeranno 
nella fase di prototipazione. Sarà tuttavia aperta anche agli insegnanti e ai genitori che 
ne vogliano usufruire, dando priorità a quelli  che stanno affrontando situazioni di crisi, 
fino ad un massimo di 25 partecipanti. 
 
Sono previste sei ore di formazione che si terranno tra aprile e maggio 2022. Modalità 
e orari saranno concordati con i partecipanti. Le lezioni saranno tenute dalla 
formatrice non vedente Genny Carraro, esperta di governance e processo decisionale 
sociocratico e Arte del processo (ProcessWork). L’Arte del processo è una metodologia 
interdisciplinare che offre strumenti per facilitare ogni tipo di esperienza umana, tanto 
personale quanto collettiva, inclusa la trasformazione di conflitti. È un approccio 
sviluppato da Arnold Mindell, fisico e analista junghiano, per lo sviluppo della 
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consapevolezza e la facilitazione del cambiamento che attinge alle psicologie 
junghiane e gestaltiche, alla sociologia, alla teoria dei sistemi e delle comunicazioni. 
 
La responsabile del processo ha inoltre partecipato alla formazione della Comunità di 
pratiche partecipative della Regione Emilia Romagna, in particolare ai due corsi di 
“Valutazione dell’impatto dei processi partecipativi” e “Metodi per facilitare”.

Attività di monitoraggio e controllo Le attività di valutazione e monitoraggio che si intendono attivare accompagneranno il 
processo dall’inizio alla fine. Il TDN sceglierà tre membri che costituiranno il Comitato 
di Garanzia locale e avranno il compito di monitorare i tempi, i metodi  e  la 
rappresentatività ed eterogeneità dei punti di  vista  che sono inclusi nel processo 
durante tutto l’avanzamento dello stesso. Gli stessi, in una fase iniziale del processo 
avranno  il compito di definire e individuare gli indicatori che si andranno ad utilizzare 
prendendo spunto delle Linee guida per la valutazione dei processi partecipativi e delle 
check list elaborate dalla Comunità di Pratiche partecipative. I componenti saranno 
chiamati a supportare lo staff di progetto e il TDN stesso nell’individuare per tempo 
criticità e punti deboli (ad esempio: la mancata rappresentanza di una realtà sociale). 
Come membri del Comitato di garanzia potrebbero essere scelti: un soggetto esterno 
al territorio ma competente dei temi oggetto del processo, un soggetto di Fratta 
Terme che presidi il coinvolgimento, un soggetto proveniente da un altra frazione in 
termini di replicabilità dell’esperienza. La scelta sarà fatta in seno al TDN con il metodo 
dell’assenso. 
 
Successivamente alla conclusione del processo partecipativo verranno individuati i 
soggetti responsabili dell’attuazione di ciascuna proposta e un gruppo di supporto che 
vigilerà sul rispetto degli impegni presi da ciascun soggetto. Al gruppo di supporto 
sarà assegnato il compito di monitorare l’esito della proposta partecipata in termini di 
decisione del Comune di Bertinoro e di impatto sulla popolazione target. Agli stessi si 
chiede di impegnarsi a dare massima visibilità ai passi effettuati e ad eventuali criticità 
attraverso i canali sviluppati dal processo partecipato (Newsletter,pagine social e 
web). La cooperativa Casa del Cuculo soc coop come promotrice del processo, 
s’impegna a sostenere e coordinare i responsabili e il gruppo di supporto nel lavoro di 
monitoraggio ex post.

Oneri per la progettazione

Importo 700

Dettaglio della voce di spesa Incarico ad un esperto per la progettazione del processo

Oneri per la formazione

Importo 500

Dettaglio della voce di spesa Formazione sulla presa felle decisioni e la gestione positiva del conflitto

Oneri per la fornitura

1 

Importo 600

Dettaglio della voce di spesa Materiali e baby sitting
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2 

Importo 4500

Dettaglio della voce di spesa Tre facilitatrici per i tre incontri di co-progettazione (adulti e bambini)

3 

Importo 1500

Dettaglio della voce di spesa Rendicontazione reportistica e coordinamento

4 

Importo 1500

Dettaglio della voce di spesa Progettazione, diffusione e analisi del questionario online

5 

Importo 2000

Dettaglio della voce di spesa Facilitatore per la progettazione e conduzione dei TDN (3/4 incontri)

6 

Importo 500

Dettaglio della voce di spesa Mappatura e ingaggio dei principali stakeholders

7 

Importo 700

Dettaglio della voce di spesa Attività nelle classi della scuola primaria

8 

Importo 500

Dettaglio della voce di spesa Ricerca desk su mobilità (dati e buoni pratiche)

Oneri per la comunicazione

1 

Importo 1000

Dettaglio della voce di spesa Grafiche processo (immagine coordinata, comunicazione visuale, grafiche report e 
DOCPP)

2 

Importo 600

Dettaglio della voce di spesa Ufficio stampa e gestione social

3 

Importo 400

Dettaglio della voce di spesa Stampe

Costo totale del progetto

Tot. Oneri per la progettazione 700,00

Tot. Oneri per la formazione del 
personale interno esclusivamente 

500,00
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riferita alle pratiche e ai metodi

Tot. Oneri per la fornitura di beni e 
servizi finalizzati allo svolgimento 

dei processi partecipativi

11.800,00

Tot. Oneri per la comunicazione del 
progetto

2.000,00

Totale Costo del progetto 15.000,00

Co-finanziamento di eventuali altri soggetti

Contributo Regione e co-finanziamento

A) Co-finanziamento del soggetto 
richiedente

0

B) Co-finanziamenti di altri soggetti 0,00

C) Contributo richiesto alla Regione 15000

Totale finanziamenti (A+B+C) 15.000,00

Riepilogo costi finanziamenti e attività

Costo totale progetto 15.000,00

Totale contributo Regione e 
cofinanziamenti

15.000,00

% Co-finanziamento (richiedente e 
altri soggetti)

0,00

% Contributo chiesto alla Regione 100,00

Co-finanziamento (richiedente e altri 
soggetti)

0,00

Contributo richiesto alla Regione 15000

Impegni del soggetto richiedente

Il processo partecipativo avra' avvio formale entro il 15 febbraio 2022. Il soggetto 
richiedente provvedera' tempestivamente a trasmettere al Responsabile del 
procedimento della Giunta regionale copia della documentazione compilando il modulo 
fac simile rinvenibile in https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/bando2021, 
che attesta l'avvio del processo partecipativo

Il soggetto richiedente si impegna a concludere il processo partecipativo con un 
Documento di proposta partecipata. La data di trasmissione del Documento di 
proposta partecipata, validato dal Tecnico di garanzia, all'Ente titolare della decisione 
fa fede per il calcolo dei tempi del processo partecipativo, misurati a partire dalla data 
di avvio formale del procedimento

Il soggetto richiedente si impegna a predisporre la Relazione finale. Alla Relazione 
finale devono essere allegate le copie dei documenti contabili. La Relazione finale deve 
essere inviata alla Regione entro 30 giorni dalla conclusione del processo partecipativo 
sancita dalla data di trasmissione del Documento di proposta partecipata all'ente 
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titolare della decisione

Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a mettere a disposizione della 
Regione tutta la documentazione relativa al processo, compresa quella prodotta da 
partner e soggetti coinvolti

Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a rendere visibile il sostegno 
regionale in tutti i documenti cartacei, informativi e video che siano prodotti durante il 
progetto e presentati nel corso degli eventi pubblici previsti (incontri e simili), 
apponendo la dicitura Con il sostegno della legge regionale Emilia-Romagna n. 
15/2018 e il logo della Regione Emilia-Romagna

Impegni dell'ente titolare della decisione

Dopo la conclusione del processo partecipativo, l'ente responsabile deve approvare 
formalmente un documento che da' atto: a) del processo partecipativo realizzato; b) 
del Documento di proposta partecipata; c) della validazione del Documento di 
proposta partecipata da parte del Tecnico di garanzia, oppure della mancata 
validazione

L'ente responsabile, valutata la proposta partecipata, puo' decidere di recepire in tutto 
o in parte, le conclusioni del processo partecipativo o di non recepirle. In ogni caso 
l'ente responsabile deve: a) comunicare al Tecnico di garanzia il provvedimento 
adottato o la decisione assunta, indicando nella comunicazione, in modo dettagliato, le 
motivazioni delle proprie decisioni, soprattutto nel caso in cui esse siano diverse dalle 
conclusioni del processo partecipativo; b) rendere note le motivazioni delle proprie 
decisioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del processo partecipativo tramite 
comunicazione pubblica con ampia rilevanza e precisione, anche per via telematica; c) 
comunicare, anche per via telematica, ai soggetti che hanno preso parte al processo 
partecipativo il provvedimento adottato o la decisione assunta, nonche' le motivazioni 
delle proprie decisioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del medesimo

Informativa privacy

Il/La sottoscritto/a DICHIARA di aver preso atto dell'informativa ai sensi dell'art. 13 del regolamento 
europeo n. 679/2016
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